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Il dovere dei cattolici 
Oggi — domenica, 6 novembre — in 

Italia si fanno le elezioni politiche. Ora 
quale il dovere dei cattolici in questa 
cii-cosianita? Uno solo; non andare a 
votare."— E perchè? — Per una ra­
giono molto semplice, tanto semplice 
che non si può nemmeno discutere. Non 
andare a votare, perchè il Papa non 
vuole ! 

11 Papa è il capo dei fedeli. Egli ha 
sopra di noi autorità non solo in cose 
di religione o di fede, ma anche in cose 
che riguardano la religione e la fede. 
E le elezioni politiche sono appunto di 
queste ultime. 

Guardate. I deputati hanno 1' ufficio 
di proporre e di votare le leggi. La 
Chiesa si trova in Italia in condizioni 
molto critiche, poiché governo e ammi­
nistrazione centrale si trovano in mano 
della massoneria. Pensiamo dunqvie. Fin 
che i cattolici si astengono dal voto po­
litico, fin che non sì occupano delie 
elezioni dei deputali — questi possono 
non curarsi di loro. .Ma se i cattolici 
si occupano delle elezioni dei deputati 
e se non riescono a far trionfare i loro, 
1 deputati combattuti dai cattolici co­
mi n'eìera'iffrì6'"'̂ ér '"dispélto" à'Tàf' giierra' 
con leggi infami contro i cattolici e sa­
remmo subito alla guerra religiosa. La 
Francia ci insegni. 

In Francia i cattolici vanno a votare 
nelle elezioni politiche ; non solo, ma i 
cattolici — tra cui parecchi preti — 
sono anche deputati. Ebbene, che cosa 
è avvenuto là in Francia? E' avvenuto 
che i cattolici nelle elezioni politiche 
sono slati vinti ; che ì nemici dei cat­
tolici — massoni e socialisti — hanno 
avuto la maggioranza e quindi in mano 
il governo. E cosi, forti di numei-o, si 
snno messi a far guerra alla religione. 
Pertanto hanno cacciato via i frati eie 
monache ; hanno rotto ogni relazione 
col Papa ; hanno chiuso Io scuole cat­
toliche ; e adesso si prepararono a sop­
primere i vescovi e i paroci, chiudendo 
magari le chiese. 

E perchè ciò ? Lo dicono essi stessi. 
Perchè i cattolici — per mezzo delle 
scuole, delle prediche, del confessionale, 
dei frati e delle monache -^ facevano 
propaganda elettorale contro la Nazione 
cioè contro di loro ! Ecco il motivo ; 
diremo meglio : ecco il pretesto. 

E figuratevi se questo pretesto non 
sarebbe ancora più specioso in Italia. 
In Italia dove abbiamo la questione dì 
lioma ; dove abbiamo la questione del 
dominio temporale ; dove abbiamo i 
prelendenli al governo di Napoh, al 
granducato di Toscana, al ducato di 
Modena ecc.! Occupandosi i cattolici di 
elezioni politiche — massoni, socialisti, 
repubblicani, liberali — si unirebbero 
assieme e griderebbero: — Vedete?! 
i clericali vogliono conquistare il Par­
lamento e il governo per tornar Roma 

al Papa; per far tornare i tedeschi in 
Italia ; per rompere la unità della Na­
zione. Dunque, combattiamoli uniti. 

.Queste cose le dicono adesso, che non 
ci occupiamo ne di governo né di par­
lamento; e figuratevi se non le direb­
bero dopo, occupandoci I E allora giù 
leggi fiscali contro i vescovi, contro i 
paroci, contro i conventi, contro l'in­
segnamento religioso, contro la religione 
slessa. . . 

Ora, togliere ai nostri nemici questo 
pretesto di persecuzione contro la Chiesa 
e contro la religione, è. 'precisamente 
rendere un gran benefìcio alla Chiesa e 
alla religione. Ecco perchè il Papa co­
manda ai cattolici dì non interessarsi 
della eleìione dei deputati e di non 
andare a votare ; ecco come questo 
comando del Papa sia in cosa, che 
molto riguarda la Chiesa e la rehgione ! 

Vi diranno che il Papa questa volta 
ha permesso ai cattolici di andare a 
votare; è falso! Vi diranno che in altri 
luoghi d'Italia i cattolici vanno a vo­
tare : è falso ! — Vi dicono questo per 
ingannarvi. 

La verità vera è che il Papa non 
pe'fmertè" cii^ah'dàrc a""vòfàre' è che i 
cattolici veri obbediscono al Papa. 

Nelle elezioni comunali e provinciali 
invece è un'altra cosa, in queste non" 
si tratta dì politica ma di semplice 
amministrazione. La parola stessa lo 
dice ; poiché le elezioni pei consiglieri 
comunali e provinciali si dicono elezioni 
amministrative ; le elezioni pei deputati 
si dicono elezioni politiche. 

Nelle elezioni comunali e provinciali 
dunque si può, anzi si deve andare a vo­
tare, perchè anche il Papa lo comanda; 
nelle politiche no. 

Non lasciamoci dunque ingannare. Noi 
cattolici ubbidiamo al Papa e non an­
diamo a votare. Così avremo reso un 
grande servizio alla Chiesa e alla re­
ligione. 

IN GIRO PEL MONDO 

deplorata una accanissima rissa, sorta 
per le solite questioni Joache della ca­
morra. À sedare la lotta, divenuta feroce, 
Intervennero le guardie ed i soldati, che 
prontamente cercarono di dividere i ris­
santi coatti ; ma questi lasciati improvvi-
iiamente ì rancori fra di sé — si coaliz­
zarono e si ribellarono ai sopravvenuti. 
1 L'agente .Gigliotti fu disarmato e ri-
Jaase gravemente ferito, perdendo un 
occhio nella resistenza da lui opposta ai 
Óoattf, mentre questi lo trascinavano al 
iiimife di un burrone per volerlo in esso 
precipitare. I soldati fecero fuoco sugli 
aggressori vedendosi ridotti a mal partito. 
I' Vi sono dei coatti feriti. Intervennero 
le autorità, che adottarono le piìi urgenti 
misure del caso. 

; VII duello fra due sanatoli dsU'Àfeentina. 
e À Buenos Ayres nella seduta di giorni 
is si ebbe un vivacissimo incidente fra 
'iU senatore Bianco e Lopez Gapraailla. 
i I due uomini si sarebbero scambiate 
parole ingiuriose e solo per la intromis-
Blone dei colleghi non vennero alle vie 
di fatto. 
'. L'incidente però ha avuto un seguito. 
I due senatori si sono battuti alla scia-
%a\a, rimanendo entrambi feriti. 
' Il duello ha avuto luogo presso la Piata. 

tTtt predicatore morto sai palpito. 
, Ad Alessandria il canonico Pallavi-
dino, sessantenne, mentre predicava dal 
pulpito nella chiesa del Carmine, colpito 
da malore morì. 

Sllielllons al oarabl&leri. 
L'altra notte ad Andria (Bari), i ca­

rabinieri traducenti in caserma uno sco­
nosciuto possessore di un'arma insidiosa 
furono sopraffatti da 40 individui. Un , 
carabiniere rimase ferito danna basto-) Riduzione sui petrolio e sul sale. 
nata, l rivoltosi sconosomti luggirono ' 
senza esaere rintracciati. 

Il ritratto, che qui riproduciamo, è 
quello del giovane ANTONIO CANTONI 
di Udine, morto il 5 ottobre scorso. 

Di lui vorremmo parlare diffusamente 
per additarlo quale esempio ai giovani. 
Nato da genitori veramente cattolici, quali 
è diCacile trovarli Oggidì, crebbe buono, 
leligioao ed adorno di ogni cristiana virtù. 

Giovanissimo ancora, entrò nelle file 
della Democrazìa Cristiana, e lavorò in-
defessainente per il bene dell'operaio. Lo 
troviamo socio fondatore e segretario del 
circolo democratico cristiano, segretario 
del circolo giovanile del'Carmine, eco­
nomo e vice-cassiere della Cassa operaia 
pure del Carmine. 

Questo è il giovane di cui la demo­
crazia cristiana rimpiange la perdita. 

L'alcool e i nervi 

Attentato contro due propagandisti oattoliol 
nel Selgio. 

Presso Mittel avvenne un doppio at­
tentato alla dinamite dinanzi alle case 
dei due propagandisti cattolici Lorimond 
e Loem di MoreuvìJle. 

Le due esplosioni avvennero a qual­
che minuto di distanza l'una dall'altra. 

I danni materiali sono di poca impor­
tanza. Gli autori sono sconosciuti. 
rerooe rissa fra coatti. — Slvolta alle guardie. 

Si ha da Napoli che fra coatti toscani e 
siciliani relegati all'isola di Ponza, si è 

Si legge in qualche giornale che l'on. 
Luzzatti conversando con parecchi ex de­
putati, ha assicurato essere sua intenzione 
di proporre, quando sarà possibile, la ri­
duzione del dazio doganale sul petrolio 
e dell'impiata sul sale. 

Il quando sarà possibile è molto elastico. 
Il saie dovrebbe es.i3ere stato sgravato da 
un pezzo e la diminuzione, trattandosi 
di un monopolio sarebbe andata tutta a 
beaeflcio dei consinnatorl, mentre la ri­
duzione e anchn! l'abùlizionfi del dazio 
sui farinacei non ha fatta diminuire per 
il povero il prezzo del pane, nò quello 
dell* farine. 

UBBRIACHEZZA. 
Se uno dogli ubbriaconi, a cui l'alcool 

dà al cervello ed ai nervi tutti, in modo ' 
da renderlo delirante furioso, ha genitori, 
fratelli, moglie, figli, (questi SOQO certo 
dei più sciagurati ed infelici, perchè egli 
sarà certo la loro aflziouè, la loro ver­
gogna 3 quasi sempre la loro rovina. 

Spesso, cacciato dalla battola, rincaserà 
ad ora tarda ; gridando; . minacciando^ 
insultando porterà l'inferno in quella 
casa. Ingiurierà il padre, insulterà, mal­
tratterà la piangente madre; in quello 
stato di aberrazione : mentale, la moglie 
la più onorevole ed onestai diverrà, nella 
sconvolta sua mente, una donna infedele, 
spregievole, per ciò aggiungerà alle in­
giurie, alle bestemmie, alle oscenità le 
percosse, e le grida dei figli innocenti 
non lo commuoveranno, anzi accresce­
ranno il suo brutale furore in modo che 
tutti dovranno cercarsi colla fuga un si­
curo asilo, per togliersi dal perìcolo di 
perdere perfino la vita stessa. Allora egli 
sfoglierà il suo furore mandando a bran­
delli le vesti e a pezzi le stoviglie e i 
mobili. Io ho conosciuto uno di questi 
deliranti alcoolici, che in una sola sera 
mandò in frantumi per più di mille lire 
di stoviglie e che aveva distrutti tutti i 
ricchi mobìli della sua camera, compresa­
la lattièra, per cui «ra; costretto di: cori­
carsi su d'un saccone ripieno di paglia, 
posto sul terrazzo in un angolo della 
vasta camera. 

I desolati genitori affranti dal dolore 
invecchiati anzi tempo, per le continue 
privazioni, timori e spaventi, piangeranno 
amaramente la loro sventura, e forse 
renderà vieppiù amaro il loro pianto, il 
pensiero d'aver essi tramandato in ere­
dità al figlio l'infame passione del bere, 
0 almeno di non averla repressa a tempo 
debito, con una buona ed opportuna edu­
cazione. La moglie contraffutta anch' essa 
dal dolore, dai patimenti, dalle privazioni, 
piangerà amaramente in secreto, o si sfo­
gherà coi genitori, i quali sono stati forse 
la c&usa d'ogni sua sventura, o col non 
prestarle quella cauta assistenza, che 
erano obbligati- a prestarle nell'atto che 
stava per con chiudere un sì sfortunato 
matrimonio, o col spingerla a contrarlo, 
non ostante la manifesta sua ripugnanza, 
perchè c'era di mezzo qualche vile in­
teresse. 

Finalmente dopo una sfogo più o meno 
lungo, più 0 meno clamoroso, con più o 
meno gravi cons(?guenze della sovraecci-
tazione nertoss, i raisHri deliranti alcoo-
lici cadono nel perioiìo di depressiouo, I 
più, coma eolpifi da irresistibile sonno, 
sì pongono a dormire, ma il loro sonno 
è turbato spesso da scosse violenti, da 
incubi e BOgnacci. Altri invece, quasi 
colpiti dal mal caduco, rotolano per terra, 
sbalzano, si contorcono, perdono la co­
scienza, digrignano i denti, sfugge loro 
dalla bocca una saliva schiumosa, ed in 
fine per la risoluzione dei muscoli, re­
stano immobili quasi un corpo morto. 
Tutti poi quando si svegliano, sbalorditi 
vergognosi, si sentono oltremodo ailati-
cati e spossati, e per conseguenza più 
che mai deboli, irritabili e desiderosi di 
nuovo eccitamento. Lui. 
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La sua vocazione... 
I giornali di Roma riferiscono : 
« Giorni or sono si presentò alla porta 

del convento degli Agostiniani scalzi al 
Cordo, un giovane chiedendo di essere 
ammesso come novizio. Avendo portato 
i relativi documenti comprovanti che era 
un certo Luigi Bpagaglia di anni 20, ro­
mano, fu accolto nel convento ed asse­
gnato come aiuto al sacrestano. L'altro 
giorno mentre i religiosi erano a cantare 
il mattutino, il novìzio fuggi dal con­
vento dopo avere scassinato le cassette 
degli oboli e presa una pianeta di seta 
ricamata in oro del valore di 150 franchi. 

Mentre la questura riceicava il Braga-
glia questi si presentò al convento chie­
dendo perdono del suo fallo o dicendosi 
disposto a restituire la roba rubata; ma 
ì frati lo consegnarono alle guardie di 
pubblica sicurezza». 

Questo il fatto, che nei soliti giornali 
onesti, uso Asino, avrà per titolo; Un 
frate che ruba 1 Le porcheria dei con­
venti. 

Un professore socialista 
che ritorna alla fede dai suoi padri 

Ieri lo Stendardo di Cuneo usciva con 
un articolo intitolato : Il ritorno alla fede 
di un professore socialista. 

Fino a pochi anni fa era conosciutìs-
\ Bimo a Cuneo il Prof. Dott Parisino Pet-

tinelli, docente nell'Istituto Tecnico, noto 
non meno per la sua qualità di uomo di 
scienza e di studio, che per l'aperta pro­
fessione di fede socialista. 

Il Prof. Pettinellj, che attualmente è 
proposto all' insegnapaento di scienze na­
turali all'Istituto Tecnico di Savona, in­
viava l'altro giorno allo Stendardo, gior­
nale cattolico col quale aveva avuto fiere 
polemiche, un offerta per la sottoscrizione 
permanente, accompagnata da parole d'o-
maggip alla Chiesa cattolica. 

Dati i precedenti, il giornale espresse 
le sua riserve sulla autenticità del nome 
e sincei'ità d'intenzione, domandando 
Epiegazioui. El ecco quanto ebbe di ri­
sposta: 

Egregia sig. Direttore dello « Stendardo », 
La mia modesta sottoscrizione a favore 

di cotesto giornale con le poche righe 
d'accompagnamento non è stato uno 
scherzo, ma una giusta riparazione ad al-
cui)i brevi articoli che ora credo ingiusti 
ed inoportuni pubblicati contro 1' azione 
della Chiesa Cattolica e specialmcfite di 
codesto giornale, durante la mia perma­
nenza in codesta città. 

Fin dai più teneri anni sincero ammi­
ratore degli ideali cristiani, credetti rav­
visare nel socialismo una forma pratica 
per soddisfare le necessità materiali, in­
dispensabili all' elevazione dell' auima. 
Accortomi poi che questo sistema econo­
mico è, per la corrotta natura umana pur­
troppo irrealizzabile nelle sue finalità eco­
nomiche e che in ogni modo, i condut­
tori df questo movimento hanno allon­
tanato ogni più lontana pj'obabilità di 
successo, andando contro D!o, e basandosi 
sopra concetti materiiilistici, che io credo 
esenziali alla conservazione ed al progresso 
sociale, ho preso ogni fiducia nell'avvento 
d'una società socialistica non solo, ma 
mi son convinto anzi che sarebbe gra­
vissima iattura, specialmente per le masse, 
se tale forma di società riuscisse a costi­
tuirsi sulle basi, per me immorali, pre­
parate dagli attuali capi. 

D'altra parte, il risultato dei mi«i studi 
sulla teoria dei fenomeni e delle finalità 
naturali, ricerche appena iniziata e che 
fluiranno colla mia vita, m'ha convinto 
esser falso il concetto dell'illimitata per-
fezionabilità della specie umana, e che 
invece tale perfezione poteva, mediante 
un meccanismo psichico che corrisponda 
alla fede cristiana, essere ottenuta da qual­
siasi individuo. A questo perfezionamento 
io tendo con tutte le mie povere forze e 
di questo mi faccio banditore in ogni 
mio scritto. 

Da questi convincimenti miei doveva 
Ecatuiire un cambiamento d'orientazione 
verso ie Chiese Crifitiano in genere @ 
quella Cattolica in ispscip. Polche le ve­
rità fondamentali alle quali i miei studi 
con l'aiuto di Dio e la fede in Lui mi 
Jumuo portato, coincidono con quelle iq-
segnate dalla Chiesa Caftolicp, e la diffa-
panze con esse «on minime in confronto 

all'enonnfi distanza dalle attuali credenze j 
materialistiche di molti consldetti scien- j 
ziati, na veniva di conseguenza che in 
mezzo all'attuale sfacelo spirituale a ma­
teriale guardassi con favore l'azione pra­
tica estera ed autorevole della Chiesa e 
mi pentissi di averla, sia pur minima­
mente, contrastata. Dopo di che la mia 
coscienza mi imponeva un atto di pub­
blica riparazione che può, se crede, es­
sere integrato pubblicando queste poche 
righe. 

Rispettosi ossequi e ringraziamenti. 
Dev.mo 

Prof. Dott. Parisino PettinelU. 

Da raccontarsi... 
Scrivono da Rovigo, aU'Avvenire d'I­

talia : 
Ossequiato dal prefetto, dalla Presi­

denza del Teatro, ivcclamato da numerosa 
folla, ieri alle 11,12 Mascagni è partito 
per Roma. Credo dovervi riferire questo 
grazioso anneddoto successo alla stazione. 
Mentre Mascagni parte, Mocchi arriva da 
Padova, e va a salutare l'illustre mae­
stro e la sua signora, che al vedere il 
povero Walter, in una misse molto alla 
buona, gli dice a bruciapelo: 

—. Come WfkHer, Lei & MUano si fa 
vedere in tuba e redingote, qui a Rovigo 
così modestamente vestito? 

— ? i ! (Turbamento di Mocchi, sorrisi 
ironici del pubblico). 

— Ahi ho capito (continua la signora) 
è qua per scopi ieltttorali? Allora tutto è 
spiegato... aahl Mocchi saluta e parte mo­
gio mogio, mentre il pubblico la le più 
grasse risate. 
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IL SANTO Y A i e E L O 
Domenica 24 dopo la Pentecoste. 

5. Matt. e. S4, V. 15. 
Gesù disse ai Discepoli : Quando ve­

drete l'abbominazìone della desolazione 
predetta dal profeta Daniele, posta nel 
luogo santo (chi legge, comprenda) allora 
coloro, che si troveranno nella Giudea, 
fuggano ai monti; e chi si troverà sopra 
il solaio, non iacenda per prendere qual­
che cosa dì casa sua: e chi sarà al campo, 
non ritorni a pigliar la sua veste. Ma 
guai alle donne gravide, o che avranno 
bambini al petto in que' giorni. Pregata 
parclò che non abbiate a fuggir di verno, 
0 in giorno di sabato, imperocché grande 
sarà allora la tribolazione, quale non fu 
dal principio del mondo sino a questo 
oggi, nò mai sarà. E se non fossfiro ac­
corciati quei giorni, 'non sarebbe uomo 
che potesse restar salvo; ma saranno ac­
corciati quel giorni in grazia degli eletti. 
Allora se alcunp vi dirà: Ecco qui, ecco 
ià il Cristo, non data retta, imptrocchè 
usciranno fuori del falsi cristi e dei falsi 
profeti e faranno miracoli grandi e pro­
digi da fare ohe siano ingannati (sa è 
possibile) gli stessi eletti. Ecco che io ve 
l'ho predetto. Sa dunque vi dirapno : 
Ecco ch'egli è nel deserto, non vogliate 
muovervi: eccolo in fondo della casa, 
non date retta. Imperocché siccome il 
lampo si parte dall'oriente e si fa vedere 
sino all'occidente, così la venuta del Fi­
gliuolo deil' uomo,. Dovunque sarà il cor­
po, ivi si raduneranno le aquile ; imme­
diatamente poi dopo la tribolazione di 
quei giorni si oscurerà il solo, e lai luna 
lìon darà più la sua IUCP, e cadr.'snno 
dal cielo le stelle, e le podestà de' cieli 
saranno commosse. • 

Allora il segno del Figliuolo dell'uomo 
comparirà nel cielo: allora si batteranno 
il petto tutte le tribù della terra, a ve­
dranno il Figliuolo dell'uomo scendere 
sulle nubi del cielo con podestà e maestà 
grande. E manderà ì suoi Angeli, i quali 
eoa tromba e voce sonora raduneranno 
i suoi eletti dai quattro venti, da una 
estremità dei cieli all'altra. Dalla piaata 
del fico imparata questa similitudine. 
Quando il ramo di essa intenerisce e 
spuntano le foglie, voi sapete che l'estate 
è vicina. Così ancora, quando voi vedrete 
tutte queste cose, sappiate ch'E|?li è vi­
cino alla porta. In verità vi d>co, non 
passerà qUi'Bta generazione, che Bdpmpite 
non 
terra 
passeranno. 

Alla domanda degli apostoli intorno , 
alla rovina del tempio Gesù rispose pre- ? 

dicendo gii eccidi e le stragi che dove­
vano avvenire nell'assedio di Gerusa­
lemme paragonandoli a quelli che do­
vevano avvenire alla flae del mondo. As­
sedio ferocissimo, fame, così che le ma­
dri divoravano i loro teneri figlioletti, 
battaglie di fuori carneficine di dentroj 
polche i difensori della città dopo aver 
combattuto il nemico rivolgevano le armi 
contro i loro padri, le loro madri, e 
quelli che fuggivano dalla città erano 
messi in croce fino a cinque e seicento 
al giorno. lotoruo alb città er^ una selva 
di croci e di crocilìnisi, 

Ben fu renduto a quei perfidi il me­
rito di quella croce alla quale avevano 
inchiodato il Figlio di Dio I Oh che forse 
non ci sono, anche ora di quelli che non 
vogliono riconoscere Gesù Cristo, che lo 
rinnegano.' E forse è sbbreviaf? li* mano 
dell' Oanipotente ? E non è forse vero 
che castiga Egli anche sulla torra que­
sti gravissimi peccati ? 

Il grave incendio 
al cptpnjftcio lorgantB 
DI GEMQNA, 

.^0 mila l ire di danni. 
Verso le ore 1 dal mattino di dooieuica 

ginngivij d4 Gepion^ allii caserma dei 
pompieri un tulegramma in cui SÌ richie­
deva il pronto intervento dei nostri vigili 
del fuoco,, per domare un incendio scop-
pistto nello ^tabilin)eu!io Alorgapte. C^i^-
mati a laccplta tutti i pQqipieri, con dqe 
pompe da campagna trainate da quattro 
cavalli, si recarono prontamente sui luugo. 
Nsl frattempo la notiî ia 0rasi divulgata 
fra \ nottambuli, p nel njattipp, gùfiudo 
di bocca in bocca, la notizia erasi ingros­
sata di molto, tanto che si parlava di 
milioni di danni. 

Chieste informazioni a mezzp del tele­
fono, non ne potemmo avere di precise, 
quindi divisammo di inandare sop!:a luogo 
un nostro redattore. Ecco quanto egli ci 
fece couQgq r̂e : 

Giunto a Gomena verso le l i p mî  
nuli, mi diressi verso lo stabiiimen{o 
Morgante, che trovasi di fronte alia sta­
zione ferroviaria, al di là della linea. Il 
locale era intatto; SQIO Hua piccQl?, colonna ^ 
di fumo uscente dalle finestre, annun­
ziava la presenza dell'incendio. Strada 
facendo incontrai 1' egregio maestro dei 
pompieri gjgnor Mario Petoello, ed avvi­
cinatolo gli chiedi npti^iti, 

— Fece molti danni l'incendio? 
— Ma di queste cose sul momento non 

si possono precisare. 
Andarono distrutte molte balle di co­

tone. Dalle tre di stamatcin^, W9., in cn! 
siamo giunti, fipo fi pochi ntiomenti fa 
abbiamo lavorato moltissimo assieme ai 
nostri colleghi gemonesi, per circonacrl-
vere jl fuoco, onde- impedirgli di attac-̂  
carsi alle altre balle poste vicino e per 
la sua estinzione. Ringraziato il maestro 
ci recammo allo stabilimento. Quivi ci 
aspettava uno spettacolo desolantt). Nu­
merosa balle di potone, ponsunte dal 
fuoco erano sparse qui e la nel cortile. 
Altro cotone arsilo era ammucchiato in 
un angolo. Il fabbricato e gli attrezzi, 
coma le macchine soffrirono lievi danpi, 
tanto che nel pom.eriggio il lavoro fu ri­
preso come di consueto. 

Le cfiuse dell'incendio, a quanto sem­
bra si devono a causa accidentale. I danni. 
da quanto ci fu dato di 
rano sulle 30 mila lire, 
era assicurato. 

sapere, s! aggi-
II proprietario 

era qUi'Bta generazione, che Bdpmpste j „„„„!„ onrr» 
aleno tutte queste cosa. Il cielo e la '̂ "'̂ ®'° ®^ ^ 

1 passpranno ; ma le mie parole non | AU'Amminin 

Abbonamento speciale. 
Chi si abbona ?intro il corrente mese 

al PICCOLO CROCIATO ha il vantaggio 
di avere : 
per lire 1.60 il Piccolo Crociato a tutto il 

31 dicembre 1905; ovvero per lire 2 75 
il Piccolo Crociato per tutto l'anno 1905, 
le Poesie friulane dello Zuttioni o VAn­
nuario della slampa cattolica italiana. 
Gli importi si spediscano sempre con 

indirizzo: 

'Amministrazione del « Piccolo Crociato » 
UDINE. 

Fra gli emigrati 
Atroce fatto. 

AUSTRIA. — Ci scrivono da Selbahof 
che giorni fa in Dirimbach un capo di 
Klagenfurt con un suo bracciante an­
dando al lavoro videro sulla strada po­
stale un possidente che stava raccogliendo 
mele ; tosto gliene chiesero due verso 
pagamento. Il possidente non le volle 
dare : allora essi ne presero due e se ne 
andarono. Il poisidwte aliopa entrato in 
casa na uscì col fucile e spianatolo con 
due colpi stese a terra cadaveri i due 
poveri operai. 

Il popolo è assaj impressionato : l'as­
sassino è in carcere, 

Orribile omicidio, 
VÙRTEMBERG. — Abbiamo da Korijr 

tal : La sera del 2 ottobre p. p, G. Co-
lautti, C. Bruofctti, N. Stefanutti, N. Ur­
bani, tutti della parrocchia di Gavazzo 
(Ud)ne) SQési alla stazione di K-ornlbal 
entrarono nel rfUay,rant « prender della 
birra. Essendosi messi a cantare, un te­
desco staccatosi da un gruppo di suoi 
connazionali, intimò loro ai tacere. Il 
Collutti, r Urbani e lo SJafanutti dissero 
che a quell'ora nessuno poteva proibire 
loro di cantare perchè non era l'ora 
della polizia. Ma pregati dall'ostessa i 
cantori smisero di cantare. DI lì a qual­
che poco i tedeschi senza salutar^ usci­
rono da! restaurant e un cinque miniati 
dopo uscirono anche il Goiautti, lo Ste­
fanutti, l'Urbani e P. Guoohiaro, lasciando 
n^l r($l(iUrcn( il Brunetti e F, Cucchiaro-
Circa un centinaio di passi dal restaurant 
r Urbani fu aggredito da uà gruppo di 
10 0 12 individui che lo atterrarono fe­
rendolo alla faccia e» alle maui. Egli potò 
per altro riailzar î a fuggire preqipitosa-
menttì gridando al soccorso. Lo Stafauutti 
colpito con un calcio al ventre tornò al 
restaurant chiamando quelli che vi' arano 
nineî M. Questi usciti a circa 100 passi 
inciamparono nel cadavere di Giovanni 
Goiautti che giaceva immerso nel proprio 
saligna colla testa orribilmente mutilata 
e con molte ferifg al petto, — Fu steso 
rapporto al Console phe IQ inviò ^̂ l Tri­
bunale di Leomberg. L'as.=iassino fu ar­
restato : il processo si terrà a Stuttgard ; 
oltre l'autore materiale dell" omicidio vi 
sono altri 8 o 10 imputati come oompHci, 

Desideri) buoni. 
Ci scrivono da- Wattringan che ivi 

hanno appreso gli operai di Braulins 
che il loro paese è rimasto senzsi curato. 
Ma sperano che per l'inverno sirà prov­
veduto poiché in tutta l'estate non hanno 
potuto vedere né pure la porta di una 
chiesa cattolici^ e confidano in patria di 
aver modo di attendere ai loro doveri 
religiosi. 

La morte d 'un emigrato. 
BAVIERA. — Ci scrivono da Kosching 

che Jl giorno 29 ottobre neirospedale di 
Kójching dopo lunga malattia, munito 
dei conforti religiosi, spirava ne! bacio 
del Signore Luigi Forgiariui d'anni 45 
da Gemoria, domiciliato a Maiano. 

L:»scia la moglie e tre figli nel mas­
simo dolore. Era alle dipendenze di Mei-
chior di Maiano in Gaimerscheim bei 
Ingolstadt. I funerali avranno luogo do­
mani 31 corr. Si domanda una prece. 

Npn.ue Uanno di r i t to! 
Ls fegte in onore di Lueger (fono state 

una spina pei socialisti di Vienna, i quali 
si sono affrettati a emetterà le grida del 
dolore. DÌ fatti, domenica essi fuoero una 
dimostrazione per le vie della città por­
tando dello scritte come queste : Viva i 
cialtroni I Abisso Lueger I ; e urlando 
con quanta for^a avevano nella canna, 

, lubrificata àa, parecchi hnkel di birra, 
Ma per fare quella dimostriizione ci 

voleva un motivo ; bisognava mostrarsi 
ofl'tfsi di qualchecosa. E l'offisa si trovò 
subito. 

Il df.ttor Luoger avrebbe, in nn sno 
discorso, regalato ai socialisti il titolo 
di «cialtroni». 

Va da sé che quall'ttpiteto ora restrit­
tivo pfir perti messori. Non -poteva inteu' 
dersi dfctto contro gli operai ; specie dal 

' dott. Lueger che ò capo dei democratici 
CFiatiani di Vienna Quella parola colpiva 
solo que' pseudo-operai, che non lavo* 
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rano perchè di lavorare non hanno pro­
prio voglia e che fanno i propagandisti 
seminando l'odio e la rivolta tra le masse. 
In Austria come in Italia, come da per 
tutto 1 

Ma questi «cialtroni» finsero di non 
capire e alla massa incosciente dei veri 
lavoratori dissero : Vedete come vi chia­
ma il borgomastro ? — E i lavoratori in 
massa sorsero a protestare; il giuochetto 
era riuscito. 

Ora noi vogliamo considerare una cosa. 
I socialisti si sono offesi per una parola 
poco parlamentare uscita dalla bocca del 
dott. Lueger. Ebbene, non avevano diritto 
di offendersi. E lo proviamo. 

Ascoltate le loro cpsl dQ((e conferenze; 
leggente i loro giopnalj, i lorp opuscoli; 
scintiteli a parlare. Che cosa trovate? 
Una continua volgare insensata offesa 
contro governi, contro eserciti, contro 
magistrati, contro papi, contro preti, con­
tro chiese, contro liberali, contro, bor­
ghesi, contro clericali. Le ingiurie più 
atroci, i vituperi più rivoltanti escono da 
quelle bocche e da quelle penne contro 
tutto ciò che non sono loro, che non è 
di loro. 

E questi vituperatori di mestiere volete 
poi che abbiano diritto di offendersi di 
Mila ingiuria lanciata loro? No, mille 
volte no; non ne hanno il diritto. 

Le elezioni politiche di oggi nel rrinli. 
Noi non entriamo nelle elezioni poli­

tiche; il primo articolo che si legga in 
prima pagina, ne dà la ragione. Ma il 
giornale non è fatto solo pei cattolici, 
ubbidienti al Papa; è fatto anche per gli 
altri. E per gli altri appunto esponiamo 
questa cronaca delle elezioni politiche 
nel Friuli, che oggi si fanno. Lo spazio 
ci obbliga a essere brevi ; ma saremo in 
compenso molto esatti. 

». __ 

UDINE. 
In questo collegio i radicali portano 

l'avvocato Giuseppe Girardini; ì liberali 
1' avvocato Giuseppe Solimbergo ; i repub­
blicani r avvocato Birzilai ; i socialisti 
l'avvocato Ferri. Di questi ultimi non è 
il caso di parlare. Sono più che altro 
candidature-protesta. 

Parliamo invece dei due primi: Girar-, 
dini e Solimbergo. 

L'avv. Girardini godeva un tempo 
molta stima a Udine : serio, dignitoso, 
amante dell'ordine e nemico del disor­
dine. Perciò ebbe nel collegio tante sim­
patie, anche presso coloro che non erano 
del suo partito. Ma poco a poco cambiò, 
buttandosi in braccio dei rivoluzionari. 
Pertanto lo si è veduto votare pel divor­
zio; votare contro la preghiera e il cate­
chismo nelle sctìole; intaccare la reli­
gione, che prima rispettiva, per mezzo 
del suo giornale II Paese; scagliarsi con 
questo giornale contro il Papato, contro 
il clero, deridendo le cose sacre proprio 
coma fa l'Asino socialista di Roma. 
Questo in fatto di religione. In fatto di 
politica poi è corso a Roma a difendere 
il socialista Ferri contro l'esercito; è corso 
a Milano a dar ragione all' ultimo scio­
pero, in cui si fecero delle vittime e in 
cui infuriò una prepotenza mai più ve­
duta in Italia, prepotenza che • impedì 
perfino di portare all'ospedale un indivi­
duo colto da paralisi, che impedì perfino 
di portar da mangiare agli ammalati; 
tiene il ve e la monarchia solo per co­
modino. Si è quindi avvicinato al partito 
del disordine. 

L'avvocato Solimbergo invece è ben 
altro indivìduo. Intiftito bisogna sapere 
eh' egli è sf'ito altre volte deputato di 
Udine; che poi è stato console nel Ca­
nada e a Gostaiitinopoli ; che ora è stato 
fatto consigliere di Stato, un uomo dun­
que egregio, che ha fatto molta carriera 
e che conosce bene i bisogni degli ita-
tiani, specie emigranti — essendo stato 
console. 

Non si sa che l'avvocato Solimbergo 
abbia msi combattuta la religione, ne 
che ora pensi di combatterla. Quanto poi 
allî  politica egli sta col partito dell'or­
dino; vuole cioò che la gran massa ope­
raia lentimente acquisti nuovi migliora­
menti senza scosse sociali, che portano 
grave dp.nno alla patria. 

GEMONA-TARCBNTO. 
In questo collegio due sono i nomi 

portati. Quello dell'avvocato Umberto Ca-
ralli e quello del professore lìaimondo 
D'Aronco. Diciamo dell'uno e dall'altro. 

Umberto Coralli ò nato conte ; si tratta 
da conta e fa il popolare solo per tor­
naconto. E' stato deputato di Gemona-
'larcento perchè di sì, non per meriti 
suoi. Pv3r sì collpgio in quattro anni non ha 
fatto nulla, solo chìacchflrato, Oh, quanto 
a chiacchora è mar-slro! Bista averlo sen­
tito adesso che è andato in giro pel col­
legio turlupinando il pubblico-

Di religione Umberto Garatti non ne 
ha mai voluto sapere. Negli atti e nei 
discorsi r ha sempre combattuta. Morto 
il grande Leone XIII, compianto da tutto 
il mondo, 11 governo italiano aveva dato 
ordine alle autorità civilì^e militari di 
partecipare ai funerali che nelle città e 
nei paesi si facevano. E voi ricordate che 
solenni e commoventi funerali si sono 
fatti da per tutto. Non basta; il governo 
mandò in segno di ossequio alla Santa 
Sede, in piazza s. Pietro, i militari per 
tutelare l'ordine. 

Bene, unico tra i 508 deputati che 
sono in Parlamento — e ve ne sono di 
ebrei, di socialisti, di massoni ! — unico 
il signor conte Umberto Caratti, deputato 
di Gemona-Tarcento, mandò al Governo 
una interpellanza per protestare contro 
questi atti di ossequio non « rispondenti, 
diceva lui, alla laicità dello Stato». Ba­
sta questo per qualificarlo! Non voleva 
nemmeno l'ossequio dopo morto a quel 
grande Papa che fu Leone XIIII 

Di più nel consiglio comunale dì Udine 
— dove è consigliere — egli appoggiò 
tutte le proposte contro la religione. Votò 
in favore del divorzio ; votò per l'aboli­
zione del catechismo e della preghiera 
nelle scuole : votò pel Libero pensiero ; 
votò pel forno crematorio dove i massoni 
bruciano i cadaveri per far dispetto alla 
Chiesa.... 

Girardini ha il Paese, Caratti ha il 
Friuli, Bene questo giornale è il porta­
voce di quello zh^ si dice e che accade 
contro il Papato, contro la Chiesa, con­
tro i preti, contro la religione. E' molte 
volte proprio rabbioso e indecente contro 
di noi fedeli. 

E questo bai giornale è il giornale di 
Umberto Garatti I 

Il quale poi in politica è contro il Re, 
contro l'ssercito, contro il buon o'-dine. 
Di fatti, anche lui, come Girardini, ri-
conesce il Re... fin che comoda ; anche 
lui, come Girardini, ha difeso Ferri con­
tro l'esercito ; anche lai come Girardini 
è corso a Milano a plaudire l'opera di 
Braccialarghe che aveva provocato quel 
famoso sciopero, del quale si sono sto­
macati perfino i popolari. 

Il prof. Raimondo D'Aronco; invece è 
una vara gloria di Gemona. E'natoilSl 
agosto 1857. Da fanciullo andò in Ger­
mania a f'ire il muratore guadagnandosi 
il pane con le sua braccia. Rimase tre 
anni a Graz. Ritornato in patria, fu dal 
padre mandato all'Accademia di Balle 
Arti a Venezia, dove riportò sempre i 
primi premi. Uscito dall'Accademia acqui­
stò subito posti e onori per la sua valen­
tia nell'architettura. Fu nominato profes­
sore all'Accademia di Massa Carrara, poi 
professore all' Istituto Tecnico di Palermo, 
infine professore aliai Università di Mes­
sina. 

Nel 1889 il Sultano di Gostantinepoli 
domandò al governo italiano un archi­
tetto per lavori che doveva fare nella sua 
capitale. E il governo designò il D'Aronco. 
Questi andò quindi a Costantinopoli come 
architetto del Sultano, portando in Oi-iante 
la ,r<lori08a arte d'Italia. 

Como lavori ne ftrce molti. Bigia no­
minare i sagusnti : il progetto" pai mo­
numento a Vittorio Emanuele II in Roaia ; 
il progetto pel Ministero di Grazia e j 
Giustizia a Roma ; il progetto per 1' odi- i 
fifiio della asposrzione di Balia Arti a | 
Venezia ; il progetto per l'esposizione di | 
Torino ; il progetto dol ponte sul Po. 
Tulli lavavi grandiosi e pei qu»li fu pre­

miato. E' purei suo il progetto par l'espo- ! 
dizione di Udine dello scorso anno. 

Nato duuqui^ d l̂ popolo lavoratore, 
pi^ptenuto col suo lavoro, fattosi col suo 
studio ~ Rsinjondo D'Aronco è un nome 
che s'impone e che il popolo di G'mona, 
Tarcento e d'iRtflrm devono portare in 
trionfo, perchè è gloria sua e perchè 
nessuno meglio di lui conosce i bisogni 
degli en)igraq|i — è stato In Germania 
anche lui! — e i bisogni del collegio 
che è $U9, patria, Dimenticare D'Aronco, 
è dimenticare una propria e vera gloria. 

Quanto a religione, ricordiaino che la 
maggior parte della chiese costruite o 
modificato in :p'riuli in questi ultimi 
trent'anni, devono la loro bellezza e il 
loro, decoro alla famiglia D'Aronco, e 
molte alla mano dello stesso professore 
Raimondo. 

Quanto a polìtica, si professa amante 
dell'ordino e della pace, necessari al 
benessere e alla prosperità della Nazione. 
E non diciamo altro. 

PALM ANO VA- LATISANA. 
Anche in questo collegio sono due i 

nomi che si presantanp; l'ijvvocato Emilio 
Driussi e il conte Vittorio De Asarta. 

11 primo è presto definito: feroce anti­
clericale, mangiatore insaziabile di Cristi 
e di Madonne, sbeffeggiatore di preti in 
pubblico e in privato, ruvido e prepotente, 
è tra gli avvocati di Udine il meno tol­
lerato dai suoi stessi colleghi. Al Parla­
mento egli voterebbe volentieri la forca 
pel Papa e per tutti i preti e voterebbe 
dì faro del Vaticano un Gasino come a 
Montecarlo e delle chiese tante stalle. 
Tale il sentimento antireligioso dell'av­
vocato Emilio Driussi, rivelato in qliasto 
fatto. Nella parocchia di San Giorgio di 
Udine esìste un ricreatorio di fanciulli. 
Per meglio divertirli e istruirli fu isti­
tuita tra essi -una banda musicale. Ma 
non avevano un locale dove imparare a 
suonare. Fu domandato al Municipio una 
scuola ; il Municipio l'accordò, Bene, 
Emilio D:iu8si — come consigliere co­
munale — mossa all'assessore una inter­
rogazione di protesta, perchè aveva con­
cesso una scuola a un i-icreatorio cattolico. 
Così il suo odio anticlericale non rispar­
miò nemmeno quei poveri fanciulli. 
Altro che Gombesl 

Il suo sentimento politico poi non è 
meno anarchico. Quantunque di principi! 
non ben definiti, egli è una infarinatura 
di socialista e di petroliere; contrario 
quindi alla monarchia e all'esercito. 

II conte Da Asarta è un ricco signore, 
che si è tutto dedicato all'agricoltura; le 
sua campagne di Fraforeano sono il tno-
dello del progresso agricolo, Ha sempre 
rispettata il sentimento religioso del po­
polo e si è sempre mostrato pel buon 
ordine e per la pace. Dicono che sfrutta 
i coloni ; non sappiamo. Sappiamo solo 
che l'avvocato Emilio Driussi, non avendo 
caloni, spela i clienti, che difende nei 
Tribunali, E poi la nomina di Emilio 
Driussi non influirà certo sulle migliorie 
dei coloni de! conte DJ Asarta. Tutt'altro I 

S. VITO AL TAGLIA.MENTO. 
Il conte Francesco Rota che si presenta 

come candidato in questo collegio è una 
persona per bene: di sentimenti religiosi, 
amante dell'agricoltura e amante del buon 
ordine. Come tale è da tutti conosciuto. 

L'avvocato Gaka&zi che gli viene por­
tato contro è uno... che ha una voglia 
matta di essere portato deputato, che si 
lascia portare ogni vplta e che resta sem­
pre in tromba. Di questo si capisce che 
di lui non vale nemmeno la pena di j 
discorrere. I 

PORDENONE-SAGILE. 
In questo collegio sano due nomi in 

lotta : Gustavo Munii e Carlo PoUcreti. Il 
primo era portato una volta dai demo­
cratici ; ma ha perduto la loro stim.-i per­
chè... pf?rchè 8 Pordenone non ha fatto 
come Braccialarghe a Milano ; cioè, al­
l'occasione degli scioperi, non ha inco­
raggiato gli scioperanti a distruggere i 
cotonifl';! o a incendiare la città. Perciò 
lo hanno p.bbandonato e si sono attaccati 
a Carlo PoUcreti, dispostissimo a seguirli 
floo all'anarchia religiosa e civile. 

CARNI A. 
In questi giorni ha girgto la Gamia il 

socialista Dino Rondanì venuto da lontani 

paeM per conqulsta^re quel pQll^glo, ye-
dramo pai se qxx%\ qoUfjgIo è taqtfi Efttp-
chione 4R lascia»»! qpnqwi?t?ir§ ^ti\ printQ 
venuto ! 

Gregorio Valle è 11 deputato della Pŝ rrjja 
che da molti anni siede 9I P^Fl^menifi. 
GU elpttfiri io conogpQBp; punnp j pervigj 
resi da lui al collegio» 9 percl(> 8pno iflr 
spoeti a confermargli U ijisBdato cQise a 
un lor^ cittadino e a unj, pqcHppâ  d'ar­
dine. 

Negli altri collegi (iella Provincia non 
vi è lotta. Quindi accenniamo solo i nomi 
dei candidati. 

CIVIDALE. — Comm. Elio Morpurgo. 
S. DANIELB-GODROIPO. — Avvocato 

Riccardo Luzzatto. 
8PILIMBERG0-MANIAG0. ~ L'im­

presario D'Odorico. 

UNO SPBGCHIIETTO. 
Vogljapio in fine riepilogare JQ uno 

specchietto le qualità religiose e cjrili 
dei candidati che sono in lotta. ESCOIQ: 

Oontrs la religioas Qitiptttsgl «̂Us r«llaÌ9P9 
9 il IJUOD ordii;» p ^ql l̂ uon ordine 

Girardini Solimbergo 
Caratti D'Aronco 
Driussi De Asarta 
Rondanì Valle 
Galeaxzi Rota • 
Poliereti Monti 

Alla coscienza degli elettori ch^ vanno 
a votare, il pensare se hanno da yòtars 
per quei candidati che gono CÓNTRO 
0 per quei che sono in FAVORE deUft 
religione e del buon ordine, 
••••••••••••••••••••••••••«• 

Dalla Provincia 
SPILIMBERGO. 

Mancato omicidio. 
Parecchi anni fa certo Bavilaqua Luigi 

da Meduno in una fissa riportava la rn-
cisione del pollice della nqano d ŝtrg» in 
seguito ad un colpo di roncoja infertagli 
dal suo avversario. Quale àutbvè del £e-
rimento venne arresta^p s coif(à§api|lto 
certo Roiterp Michele pur» di ê)4>̂ ii<l-

Il Bevilacqua in causa dalla, f̂ fjtsi ri­
mase inatto al lavoro e phjegé al ifuo 
Comune di essere occupato iii qualità di 
guardia campestre. 

Il Rollerò scontata la pana emigrò, 
Rimpatri&to non dimenticò della con­
danna subita ed essendo pe; giunta di 
carattere violento, provocava motteggian­
dolo, il Bevilacqua ogni qud)l volta si 
fosse incontrato con lui. 

Stanco il Bevilacqua di sentirsi provo­
care, lunedi sera armatosi di fucile, profit­
tando dell'oscurità si avviò in direziona 
della casa del Reitero accedendovi per 
i campì. 

Scorto rawersario da una finestra a 
pian terreno, seduto accanto al focolare, 
spianò il fucile contro la finestra, foi'̂  
partire il colpo e fuggi­

li colpo, per buona sorte deviò, non­
dimeno il figlio del Roìtero che gli t̂ava 
seduto accanto, rimase ferito ai brapcio 
ed al petto. 

Il Bevilacqua venne arrestato. Sul luogo 
si è recata l'autorità per le constatazioni 
d'uso. 

LE5TANS. 
Centenario. 
Domenica si celebrò il XVI centenario 

dai SS. MM. Canciano e fratelli. Il tempo 
Splendido contro ogni previsione rese 
ancor più solenni le s. funzioni. Alla 
Messa grande tepne, bisogna pur dirlo, 
n)agi8trale discorso D.'. L. Garlon arci­
prete di Trave^io. Una numerósa e de­
vota Processione colla reliquia del santo 
chiusa la simpatica festa chp rimarrà 
scolpita nel cuore dei Lestanesi e chp st 
spora sarà ripetuta ogni sgcolo ad edifi­
cazione dtìi fedeli. 

SEDILIS. 
Inipntdenza cmsa di grave disgrazia. 
Doraftnica Luigi Treppo di Mattia lU 

anni 26, uscendo di casa vew le 12, 
trovò ih terra, a pochi paissì dalla su.a 
abitazione, un razzo, Raccoltolo, pen^ò eli 
accanderlo, e delko fattft, recatPjS in ni) 
vigneto accostò un zolfanello a! xaiw, 
che scoppiando colpì il Troppo ferendolo 
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graTOmente ad una mano ed alla faccia. 
Accorsi i familiari lo trasportarono a casa. 
Il medico del passo dott. Riagizzo, visi­
tato il ferito ne ordinò l ' immediato tra­
sporto all'ospitale di Udine. 

À Udine, il medico di guardia dottor 
Faioni riscontrò al disgraziato diverse fe­
rite e lacerazioni multiple alla matio si­
nistra, con asportazione di due dita e 
frattura di numerose ossa, inoltre contu­
sioni ed echìmosi alla coscia ed alla fac­
cia. 11 medico si riservò il giudizio. Gre-
dfisi necessaria l'amputazione della mano. 

MBLS. 
Lalicna. 
Domenica ebbe qui luogo l'assemblea 

generale dei soci di questa latteria. 
Dopo di aver trattato su tutti gli og­

getti indicati nell'invito, il presidenta 
ricordò le visitts fatte alla latteria ste-ssa 
dal sig. Silvestro Prandini distinto diret­
tore del caseifìcio di Fagagna ed i van­
taggi ottenuti dalle sue istruzioni ; e 
l 'assemblea ad unanimità di voti apr 
provò la proposta di pubb'icamente rin­
graziarlo e di augurare ad altre latterie 
le sue fruttuose visite. 

dorè giocondo del bel sole con dolce riso 
si guiiròano immobili da buoni e vecchi 
amir-i, 3i amano, si stimano a vicenda 
da intimi e sinceri... compagni. Il pano­
rama è ammirabile, gustosissimo. Da 
varie bocche si ode subito Sina — erri — 
viva l'asino ! ; uno scroscio di battimani, 
uu uragano di grida disordinate ; i fan­
ciulli grid.ino, strillano, fischiano — un 
fi'acaBBO indiavolato. 

E l'asino ? Tutto serio e baldanzoso di 

tanto onore, non cede, lì sta intrepido e I 
guai a chi lo tocca. E il focoso con feri?!!- '• 
ziere? Contraffatto, umiliato, visto che 
gli onori, il trionfo, la vittoria sono per 
l'asino, iutpsii la mala parata, con la pa­
rola strozzai* nella gola dovette accon­
tentarsi e raccogliere il suo... fiasco so­
lenne. Bravi i rizzolesi ! 1 parp.cchi com­
menti ed il ridere saporito forniranno 11 
pasto in patse ed altri siti per m'ilt\ 
giorni. 
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Feste solenni pe! Giubileo parrocchiale 
di Mons. Leonardo Sbuelz. 

P R A D A M À N O . 

Comparsa di socialisti. — Furti. 
Domenica giunse qui in paese un pro­

pagandista socialista, che dopo aver bat­
tuto la gran cassa per le vie del paese 
onde adunare della gent?, salito sul pozzo 
davanti ad una quarantina di ragazzi e 
di giovanotti cominciò a parlare in fa­
vore del candidato politico Quaglino. 
Questo però non era che un pretesto, 
perchè dopo aver esortato a votare per il 
socialista, intraprese a parlare del socia­
lismo, della futura società e di mille 
altre cose. 

I nostri buoni popolani capito, (come 
ai suol dire) il bergamo, improvvisarono 
una dimostrazione, ed a forza di ficchi ei 
grida fecero tacere il malcapitato volgs-
rizzatore delie teorie marxiste. 

— Domenica alcuni ignoti teutarono 
rubare in tre cass del paese, ma furono 
disturbati a quindi dovettero darsela a 
gambe senza asportare nulla. 

RIZZOLO DI REANA.. 
II trionfo delll asino. 
Con un soÌ8 splendente, domenica andai 

a Rizzolo a curiosare. I muri delle strade 
li vidi lordati di rosai manifesti. Porta­
vano a stampa 1' annuncio che in piazza 
alle 3 pom. si sarebbe tenuta una con­
ferenza da un oratore socialista di Udine 
allo scopo di persuadere il popolo per le 
elezioni politiche a dare il voto al can­
didato socialista. Quindi il tema indicato 
era : il programma socialista. 

Con fina astuzia, per avere concorso, 
sì attese che il popclo uscisse di chii sa 
dopo la funzione vespertina, li conferen­
ziere, un socialista puro sangue, lindo 
nel vestito, dal pizzo e cravatta che 'o f 
fan credere un gr.nn dottore in guanti ! 
neri, si presenta al pubblico sopra una ! 
catasta di sapsi. Con "gii occhi spalancati ì 
noi attendiamo il pioposto discorsone. j 

Lo dico francam"'-nte, questo buon pò- ; 
polo colle sua fernitì creAmif, coi suoi ! 
puri costumi, C'jlltì sue semplici ed aviti) 
sbitufìini, è Siffatto alieno ed in nessun 
modo si presta al socialismo, egli è in­
credulo fino alla midolla alle stupidi', ed 
insipide faiifiiroiiate socialiste. E si me­
rita gran lods. L'oratore all'inverso, 

L'.\ festiì, m'affretto a dirlo, non pofova 
riescile più splendida e solenne ; anche 
il tempo, il sole luminoso d'autunno, 
parve volesse unirsi al palpito di mille 
e miìle cuori che esultavano pel loro 
Pastore. Sa volessi fare una descriziono 
minuziosa e dettagliata di questa giornata 
memoranda, non mi basterebbe l 'intera 
facciata del giornale ; mi limiterò alle 
cose piiì salienti e degne di nota. 

Sabato sera. 
Com' era annunciato sul programma 

sabato sera s'ebbe il magico spettacolo 
dell' incendio artistico della rocca di Gola. 
Pareva proprio che quelle vetuste pariti 
che resisterono all' urto di tanti secoli 
si sfasciassero avvolte dalle fiamme di­
voratrici. Non accenno allo sparo dei 
cannoni, allo scampanìo simultaneo delle 
varie frazioai dipendenti immediatamente 
dalla cura di Tarcento. Era una fusione 
di voci allegre e soncre, espressione po­
tente del pensiero del popolo. 

Domenica. 
Il paese fu svegliato alle 4 1̂ 2 dallo 

sparo dei cannoni grandini fugh', la cu 
eco si ripercuteva per la vallate messsgi 
gaia di gioconda lesta. Al'e 7 il uaca-
presentava un aspetto veramente soltìnuee 
bsndierr-, paloncinì, festoni, archi trioi;-
fali, iscrizioni, fra le quali rilevo qup.lla 
che campeggiava sulla porta principale 
della Chiesa: « A Mons, Laonardo Sbuflz 
— di questa vasta Pieve — Pcistore pru­
dente, illuminato, operoso — augml, 
omagg', applausi — nei 25° dtl suo in­
gresso — i parrocchiani festanti tribu­
tano ». La facciata della Chiesa e dftlia 
Canonica sono decorate di palloncini alla 
veneziana artisticamfuta disposti. Verso 
le 7 ì\1 la banda p>;rcorre !e vie pn -
eipali di 1 paf.se infondendo negli animi 
maggior entusiasmo e giocondità. 

L'incontro. 
Alle 8 ì-fi cominciano a sfilare le car­

rozza verso Molinis dove è fissato l 'in­
contro. Una sorpresi questa per Monsignor 
che intendeva rientrare a Tarcento in 
forma privata. M^ non è tanto facile fre­
nare l'entusiasmo popolare quando sco;-
pia irruent'! e spontaneo. 

A Molinis è atteso anche dalla b^nd-
di Tarcento e dslla binditra della G'-a-i-
Rurale di Tarcento e di Giserhs. A'U--
9 1̂ 2 arriva a Molinis in landc.au nel 
quali! si trova ancho il comm. G'f-(sols 
eJ il vice rettore rti-l Seminario. B Tra 
due flttiss;a)« ali di popolo, prtio-ijuto 
df'.ÌJa b:uid.j e dallo bsadiera seguito da 
molle carrozza) proceda a lento passo 
virso Tarcento conturbato e commosso. 
Qnp.ndo arriva vicino alla canonica dalla 

,, . . , lolla cb'^ gremiva la scalinata della chiesa 
usiiigiito, povorf.tts.s dava r s i avanti una guoppia un fiagoroso evviva. 
noltitudniH dì jmbsciili creduloni, con ! j ^ ^̂ ^̂ ^ 

voce tonante s con roventi parole comir: 
eia come di metodo ad inveire con violenza 
centro il governo attuale, le tasse, contro 
ì signori, le grandi proprietà, il capitali?, 
ecc. e con parole di miele compassiona 
G deplora il basso popolo, l'operaio, il con­
tadino e gli fa conoscere che ss voterà 
pel candidato socialista, tutto ni cambierà 
e si migliorerà in questo mondo, ciascuno 
godrà paghe doppie con metà lavoro. 
Solito tasto per darla ad intendere. 

Mentre i! furba si sforzava fin dc.pprin-
r.ipio ad jnffaiinare l'uditorio, chu avvie­
ne ? a vo-.'.'i'. alta si sante: comparmnso, 
[(Ite. largo, un po' di posto, ed ia riiczr/j 
alla folla improvv'isaaienio comp^w^^w.v s, 
testa alta con or^cchit: luiìghe R ti?ae uà 
aiifgro '3 brioso asintìlìo trnùt.ndo a qii;'.l-
tro s?d accompagn?.t(.> da amena comitiv?.. 
La coiU'Si'ono ò indescriv'bjìp. All'asino 
si dà subito ii posto d'onore di fronto 
all'oratore, ì quali amb'idue sotto lo splen-

visite. 
App'" ' ' Riunto in Canonica viene ari-

nunciiitd ia visita dal Cora, Comunale 
qu?si al computo che df-sidiSin felicitare 
il M liiai^'norfi. Viene po:5;ia ammessa una 
rf.pprps'-ntanza d«Ila Socitstà Operaia, e 
diiJi'Optìia Pia Goi:5n!z, cui viene st;rvito 
un vermouth. 

hi canonica. 
La canonica, e specie la salfi da pranzo 

è addobbata con varo gneto artistico. Pre-
verde disj)OBto con elegante 
Ri scorgono i ritratti di mon-
post.i.i d'onoro, di S. Santità e 

• dortilna il 
: sempliciià. 
! si»n'oro al 
: r.U;l R.5, 

i '" 
: Anche- la chi,,;.;:, manco a dirlo, mre-
: sciit;! ì'àiiyò'txt delk gi-andi sfili-niiisà. Ne! 
• coro ci sono pos'i ris?rv.AÌ! r,er quali 

•"•iniio a Cfillocai-si le Aistiv-ità f,, ìfi r;tp. 
prfisentanzr-, nonché le signore promo­
trici del Comitato. 

nùesa. 
, manco 

Persone distinte. 

Noto il comm. Cas^aola, il sig. Boldi 
Giuseppi-i assessore rapprcSv'utarite il Sin- i 
d.TCO impedito, i sindaci di Gisftiiis e Lu-
severa, il prof. G acomo Baldisisura, di- ; 
rettore benemerito dello SCUOIP, ii dottor 
Morgaute Ettore, il signor Pividori Gio­
vanni pres. della Commissione pvi festeg­
giamenti, il signor lob Giovanni, i signori 
dott. Biasurt), sindaco di Segnacco, Cor­
rado Tami segr. della Congr. di Carità, 
(jai)o Tonchia ecc., molti consitìJieri co­
munali, le signore del GomitMo Alli-
gnani, Armellini Giuseppina, Resinato, 
Armellini, Da Bias', Morgante, Monte-
gnaccn-Ser&fini, Dorlicco-Pontelli ecc. 

Sono molto numerosi i sacerdoti e 
parroci intervenuti per onorare mona. 
Pievano, Chiedo venia ss non mi sento 
in vena di elencarli tutti. 

La messa. 

La measa accompagnata da istrumentl 
ad arco e diretta dal m.° Ippolito Place-
reani viene «seguita spiend'damonte. 
Mjlto ammirati i violin'sti. Dopo il Van­
gelo il fisteggiato ascend- ì̂ il pulpito. La 
chitsa è letteralmente stipata, una vara 
selva di teste umane. Mousiguo'e fra un 
rfil'gioso silenzio esordisce ringraziando 
della splendida accoglienza e dimostra­
zione ch'i sa di non aver meritato. Si 
compiace tuttavia perchè la dimostrazione 
no!3 è dirett:^ alla sua povera persona, 
ma al princitì che rappresenta. Protesta 
che se quilche volta li ha contristati non 
lo ha tatto pei' odio e per passione ; ma 
per s'^ntimento di dovere conscio dtdla 
gravissima responsabilità di pastore. Chie­
de perdono sa qualche suo atto fosse 
stato occasiono di mal esempio Lo attri­
sta il riflesso che dovrà presto render 
conto al Padrone d«lla vigna del suo 
operato perchè durissimun indicium: iis 
qui presunt. 

Rivolge una calda apostrofe ai sacer­
doti pregandoli, ora che le sue forze 
vanno spegnendosi, a voler sostenere le 
sue stanche braccia, per cooperare con 
lui alla grande opera della redenzione 
spirituale delle anime. Dalla autorità si 
ripromette quell'appoggio e quell 'unità 
d'armonie e d'intenti clie sono tanto 
necessarie per l'educazione religiosa e 
civile del popolo. 

Si raccoraiinda alla preghiere di tutti 
per poter sempre seguire la via tracciata 
dal dovere e guidare rettamente i suoi 
figli. Sente fuggirai le forze ma se l'opera 
sua può riuscire proficua non ricusa il 
peso. Signore, fate che possa salvare tutte 
le anime che mi avete affidate, sicché 
un giorno quando mi presenteò al Vo­
stro tribunale possa dire « non ho per­
duto nessuno di quelli che mi avete con­
segnati». Queste ultime parole pronun­
ciate con voce commossa finiacono di 
conquidere l'uditorio e molte ciglia sono 
bagnate di lacrime. 

Il pranzo dei poveri. 

Monsignore non volle lasciar passare 
la giornata senza vivo!r;ere- il pensiero a 
quella classe che fu aampra la prediletta 
di Gesù, la classe dei poveri, e volle ohe 
partecipassero alla festa cuore e corpo. 
E nella trattoria d«l signor Onorio venne 
servito il pranzo r» piiì che un'ottantina 
di poveri, scelti fra i piìi bisognosi dalle 
Viirie borgat'.!. Il JÌR'.-VÌZÌO di tavola fu 
fatto dalla conaorc-ìlB dui Rosario, che 
i:o;i pensiero cristia.no si prtstaroìio per 
l 'opera beuefio». Dopa la M^sisa Minsi-
gnor andò in poreann a benedire ìs. mensa 
salutato da lacrime di gioia e di ricono­
scenza dei beneficati. 

Doni. 
Alla fine del pranzo cominciò la pr>;-

stutazione dei doni. Il primo della sWie 
fu il comm. e, s»8ola. 

Monsigrof Pievano ringraziò eviden-
teni 'ni • commosso. Indi seguì la... ridda 
dei lioni. 

Er-co l'elenco dei principali : Posate d'ar­
genti) n. 12 ijon altrettanti cucchiaini per 
caffè e forchttte per pesca e insalf-ta, dono 
splendidissimo, artistico delle signore del 
paf'Srt cbf. riscosse uiianimi vivissimi ap­
plausi, piùancura un paio d'occh'ali guer-
l! ti d'oro, M.r Cejutti v. Muranesi — Ca-
iiun .li criBtcìllo (.1 norta fljri, SdCtrdoti — 
Serie cronokgici dei Rettori della Pieve di 
Tarcento e delle varie Vicarie e Curazie an-
ìicsse, del prof Gv comò Baldissera, più of-
fsitrt p«r nu.. B. M"Bsa, Cassa Rurale 
idem, Suore Stabilimento Idem, C*ss6 
opt.raso ui Tai'i'.t'jito <̂  di Ci'<»i'!s - Indi­
rizzo a st-'ni[i;< — Li tr.:if>,'! n,,, ri-;ii ì->S.mo, 
Un'epigi. 'fj - - Ch'i-nci, n-.n beila sta­
tuetta — Le consorelle del Rosario, un 
quadro splendido, più offerta per una 
8. mt'ssa -— Visentini-ArHiellini vedova 
e fliilia, un», belliasma scatola d'argento 
—- Famiglia Tami, un portapenna d 'ar­
gento — Famiglia Fontanella, artistiche 
ampolle indorate con relativo piattello — 
Suore della Casa Ricovero, un ricco co­
nopeo, più altri lavori d'ago — Signora 
Piacereani, cnscino a ricami; un agnello 
ornato di rose, fiori e dolci simboieggiante 
il popolo, dono gentile dei borghi Piaz-
zetta-Toffoietti, presentato con dialogo da 
due fanciulli e molti altri ancora che 
non enumpro per amore di... brevità. 

Ci vuole una bella mutria, diià il pa­
ziente lettore a parlare di brevità dopo 
quel po' po' di roba ma la colpa è 
della penna che scorre scorre. 

Adesioni. 
Numerosissime le adt'sioni, le giustifi­

cazioni, i telegrammi fra i quali rilevo 
quello aifettuosissimo apedito da mons. 
Arcivescovo, e quello dei PP. Stimatini 
di Gemona. 

Dopo i vesperi 

vengono in corpore a far visita a Mons, 
tutti i membri della Commissione perle 
faste ; più d'una ventina fra le migliori 
famiglie del paese, mentre la banda 
svolge il programma. 

Illuminazione e fiaccolata. 
Sull ' imbrunire la facciata della chiesa 

e della canonica e le strade priticipali 
del paese presentano uno spettacolo pit­
toresco, attraente, illuminate a palloncini 
a candele. Anche la fi^ìccolata ebbe un 
esito splendido. I dintorni della chiesa e 
della canonica sono stipati da una vera 
fiumana vivente. La banda si ferma da­
vanti alla canonica ; gli evviva a mons. si 
insBguono senza tregua; è costretto a 
presentarsi !>!la finestra ripetuta-mente ac­
clamato e applaudito. 

Fuochi artificiali. 
Il nostro concittadino Torini anche 

questa volta fu pari alla sua fama meri­
tamente acquistata. It" programma fu un 
vero e incuntrast.'.to succtsao. L Ì giran­
dola liaali suggellò le precedenti. Fu un 
colpo stupendo quando apparve la scritta 
«lunghi anni di vita all'amato Pastore». 
I fuochi furono intercalati da allegre 
marcie eseguite con molta espressione e 
disinvoltura.. 

Incidente. 
Verso la otto e mc-zza un cavallo dal 

borgo Toffoletti con corsa sfrenata per­
corse la via principale del passe che 
brulicava di gent?. Fu proprio uh triir;i-
colo se non acc;'.ddero disgrazi*». Non si 
verificarono altri incidenti. 

Conclusione. 
Il pepalo ha ancora molto vivo e ra­

dicato il senso mora!p, d» stimars i>.d 
apprtzztire i vivi mariti o noii m;incì. a 
t^mpo opportuno di dare a cÌJisiiuno il suo. 
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PICCOLA POST;^. 
lìafficle li Argentini — N:-, trovi;'nio 

ris'evuta qn-uito scr-v-i'; di aviir .^|i..-i!t!ì 
in luglio: fdt:? le prati-bsi dovuto con hi 
posta. 

Azzan Augusto, d. gerente responsabile. 

U&iae, Tiy. «al Sr«eifsu 

http://paf.se
http://landc.au
http://cristia.no

